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Il Genoa «formato Campateli* > non sbaglia un colpo 
Delusione a Modena: i «canarini» in gravissima crisi 

i 
ì 

E 1 

II secondo tempo particolarmente veloce ito ossi curaro un 2-0 Dopo lunga astinenza, vittoria sul Catania (2-1) 

Vittoria netta, ma sofferta 
dei rossoblu sul Novara 

GENOA-NOVARA — Il ttcondo gol dei rossoblu Maliziato da Brambilla (fuori quadro). 

MARCATORI: Rivara al 31' e 
Brambilla al 36' del s.t. 

GENOA: Grosso; Caocci, F. 
Ferrari: Bassi, Rivara, Der-
lin; Mascheroni, Brambilla, 
Petrini, Locatelli, E. Ferruri. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Colla; Tagliavini, Utlovicich, 
V. Galloni; Gavinelli. Gaspe-
rini, G.P. Galloni, Sartore, 
Milanesi. 

ARBITRO: Possegno di Tre
viso. 
NOTE: Giornata di sole con 

vento di tramontana. Ammo
niti Gasperini e Fumagalli per 
scorrettezze. Angoli 4-2 (2-1) 
per il Genoa. Spettatori pa
ganti 10.880 con un incasso 
di 12.145.200 lire. Antidoping 
per i numeri 1, 5, 7. 
DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 gennaio 
Vittoria netta, ma sofferta, 

del Genoa che, grazie ad un 
secondo tempo particolarmen
te vivace, è riuscito ad avere 
la meglio sul Novara, confer
matosi squadra veloce e bene 
impostata. La giornatu opaca 
di Locatelli, che ha fatto di
menticare anche quel poco 
di buono che aveva fatto do
menica scorsa, e soprattutto 
di Petrini, ha costretto gli al
tri rossoblu ad un lavoro più 
arduo per riuscire prima ad 
imbrigliare le azioni degli 
ospiti e quindi a passare in 
vantaggio. Le due reti sono 
siglate da Rivara e Brambil
la, forse i giocatori che più 
hanno contribuito al continuo 
gioco del Genoa. Soprattutto 

// Padova passa agevolmente al Broglia (2-1) 

La prima sconfitta casalinga ha 
confermato la pochezza del Modena 

MARCATORI: Morelli (P) al 
Xì" del primo tempo; Morel? 
li (P) al 7*. Camozzi (M) al 
ì'.i' della ripresa. 

.MODENA: Alluni; Vellani, Ba-
iardo; Frezza. Borsari, Fran
zini; Damiano. Camozzi, 
Console, Toro, Distefano. 

PADOVA: Bertossi; Panisi, 
(ìatti: Visentin, Barbiero, 
Sereni: ({uintavallc. Fraschi
ni, Morelli. Lanciaprima, 
Vigni. 

ARBITRO: Ateniese di Roma. 
NOTE: Giornata di sole. 

terreno in buone condizioni. 
.Spettatori 7 mila circa, per 
un incasso di 4 milioni 750 
nula lire. Calci d'angolo 10 a 
:t per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 21 gennaio 

Mancava solo la prima scon
fitta interna per completare il 
triste calvario dei canarini sul
la strada che porta alla Se
ne C. La modesta formazio
ne di casa, dopo aver resi
stito mercoledì all'assalto del
la Lazio, nulla ha potuto OR-
RI contro la forte e quadrata 
compagine patavina che meri
tatamente ha violato l'imbat
tibilità del Broglia con una 
doppietta dell'intraprendente 
Morelli. 

Il Modena. sceso in campo 
<-on l'identica formazione di 
quattro giorni fa ha riconfer
mato ancora una volta la sua 
pochezza. Il solo Toro — og-
m il migliore in senso asso
luto — ha cercato di nmedia-
re in qualche modo alle nu
merose falle. I î sua classe 
«• il suo spirito agonistico 
non hanno approdato ad al
cun risultato, poiché il * lin
guaggio » del cileno non è mai 
stato compreso dai compagni 
di linea che apparivano dei 
\eri analfabeti. In molte oc-
«•asioni il capitano canarino 
si è provato a suggenre con 
tocchi da maestro la trama 
da svolgere ma ogni volta che 
la sfera giungeva al vari Da
miano, Console, Camozzi, Di
stefano. la trama si ingarbu
gliava irrimediabilmente dan
do modo ai diligenti difenso
ri biancorossi di cancellare 
dalla propna area e senza 
troppa fatica tutto ciò che di 
gialloblù appanva. 

Ecco il Modena che din-
genti incapaci sono riusciti a 
portare al limite del fallimen
to, non solo tecnico ma an
che morale, visto che anche 
oggi buona parte degli atleti 
non ha saputo fare altro che 
trotterellare per il campo co
me se la partita non li ri
guardasse. Oltre Toro, i so
li Borsari. Franzini. Vellani 
e il portiere Adani hanno fat
to il loro dovere. 

La compagine patavina, con
tro un simile avversario, ha 
letteralmente dominato: forte 
a centro campo, con il trio 
composto da Visentin, Fra-
schini e Lanciapnma. ha avu
to in Vigni e Morelli due pun
te insidiosissime e sempre 
pronte a impegnare il bravo 
Adani. 

Il Modena, come al solito, 

parte di gran spinta e al 1* 
Bertossi deve intervenire su 
Damiano, ben lanciato da To
ro. Pronta risposta degli o-
spiti con Vigni, il quale si de
streggia abilmente fra tre di
fensori, ma il suo tiro è pa
rato a terra da Adani. All'ot
tavo, ennesimo lancio di Toro 
che pesca Damiano, questi a 
Console il quale, da ottima 
posizione, sciupa banalmente 
calciando sul fondo. Il Mode
na insiste. Toro, che si man
tiene costantemente in posizio
ne molto più avanzata del so
lito. si rende artefice di ac
caniti duelli con il pur bravo 
Visentin, il quale tuttavia de-
ve quasi sempre lasciare via 
libera alla mezzala modenese. 
Purtroppo, i fattori si inver
tono per gli altri attaccanti, 
sempre in balia di Sereni e 
compagni. Risultato: scarsi e 
di nessun rilievo gli interven
ti di Bertossi; qualche ango
lo in favore del Modena e 
niente più. 

In campo opposto invece, 
Adani è spesso chiamato al 
lavoro da Vigni, Morelli, Lan
ciaprima. Il Padova infatti col 
passare dei minuti si fa sem
pre più autoritario. Con le 
spalle al sicuro e con Fraschi-

ni e Lanciaprima lucidissimi, 
si capisce subito che prima 
o poi saranno grattacapi per 
i padroni di casa. 

Il primo guaio arriva al 32': 
bella triangolazione Vigni-Mo-
relli-Fraschini con tiro di 
quest'ultimo da distanza rav
vicinata che Adani. in uscita, 
respinge come può; riprende 
Morelli e la rete è fatta. La 
reazione del Modena è blan
da: nessun tiro dei propri at
taccanti riesce a raggiungere 
la porta di Bertossi. 

Ripresa. I canarini non fan
no neanche in tempo ad orien
tarsi che Adani deve chinarsi 
per la seconda volta. Siamo al 
settimo, il solito Vigni pian
ta il suo angelo custode e dal 
limite sinistro dell'area serve 
a mezz'altezza l'accorrente e 
libero Morelli che di testa in
sacca. II pubblico non ha 
neanche più la voglia di fi
schiare. Per il Modena que
sta volta è proprio fatta. I so
li Toro, Franzini. Borsari e 
Vellani trovano la forza di 
reagire e la loro abnegazio
ne viene giustamente premia
ta al 23' con la rete di Ca
mozzi, propiziata dal solito 
Toro. 

Luca Dalora 

BOBBY BEAMON 
MIGLIORA IL MON
DIALE « INDOOR » 

DI SALTO IN LUNGO 
KANSAS CITY, 21 gennaio 

L'americano ventunenne Bobby 
Beamon ha stabilito la migliore 
prestazione mondiale di salto in 
lungo « indoor » con la misura 
di ni. 8.25 nel corso della riu
nione internazionale di atletica leg
gera svoltasi a Kansas City. 

Il longilineo Beamon (altezza 
metri 1.90, peso chilogrammi 72 
e 500) ha realizzato la sorpren
dente prestazione al suo secon
do tentativo battendo il preceden
te limite che apparteneva al sovie
tico Igor Ten Ovanesian con m. 
8.23. 

Beamon ha preceduto il conna
zionale Ralph Boston <7,52>, il 
quale era stato già battuto dal gio
vane americano ima settimana fa 
a I/()s Angeles. Nel primo salto 
Beamon aveva raggiunto la mi
sura di m. 8.12. 

Boston ha partecipato anche alla 
gara delle ra yarde ad ostacoli 
giungendo secondo in 7 "4 alle 
spalle di Roger Neiswender <7"1». 

Questi i vincitori delle altre pro
ve principali: miglio: Josef Odlozil 
<Cec.» 4'14"1: due miglia: Kerry 
O'Brien (Ausi.) 8"58"9; asta: Wil
liam Barett (USA» m. 4.87. 

IL PUNTO Sl'LLA SERIK ( 

Empoli, sorpresa finale? 
Nel girone A della Serie C ancora una 

giornata prò Como. Mentre i lariani vince
vano ad Alessandria (il tracollo della squa
dra grigia è ormai un vero e proprio caso, 
non essendovi spiegazioni plausibili per il 
rovinoso rotolare dell'Alessandria verso la 
quarta serie) il Piacenza si faceva bloccare 
in casa dalla Triestina sullo 0-0 ed Udinese 
e Verbania erano costrette al pareggio casa
lingo rispettivamente dalla Biellese e dal Pa
via. cioè ad opera di due compagini del 
fondo classifica. Se si aggiunge che la Pro 
Patria, in piena crisi, si faceva sconfiggere 
in casa dal sempre più strambo Rapallo, è 
facile arguire come a Como abbiano più di 
una ragione per essere soddisfatti. E' dun
que questo, dopo tanta attesa, l'anno del 
Como? E' ancora presto per rispondere, ma 
e certo che i Iomoardi sono avviati sulla 
strada buona e hanno più di un motivo per 
sperare di mantenere saldamente il primo 
posto. 

Da sottolineare la progressiva avanzata 
del Savona, il quale si sta ormai avvicinan
do al gruppo di testa. 

Doveva essere — nel girone B — la gior
nata in cui le inseguitrici della Sambenedet-
tese sarebbero saltate addosso alla capoli
sta, profittando della difficilissima trasferta 
della squadra adriatica in quel di Prato. In
vece è stata proprio la « Samb » a concludere 
il turno nel modo più positivo conquistando 
nella città della lana un pareggio che vale 
oro. E poiché nello stesso tempo lo Spezia 
perdeva ad Empoli, l'Arezzo era nettamente 
superato dal Siena nel classico « derby » to

scano, la Torres usciva sconfitta dal campo 
di Ascoli (mentre la sola Maceratese, pareg
giando a Massa, riusciva, fra le squadre di 
testa, a mantenere il passo», ecco che la 
Sambenedet tese si rafforza al comando. Non 
solo, ma fra gli inseguitori la situazione è 
mutata. Infatti ora un quintetto — Spezia, 
Arezzo. Maceratese. Cesena ed Empoli — se
gue a due lunghezze la prima della classe. 
E in questo quintetto troviamo una delle fa
vorite della vigilia, il Cesena, e una squadra 
che può senz'altro essere definita la rivela
zione del torneo. l'Empoli, quell'Empoli che 
sembra tornato ai fasti di un tempo e che 
potrebbe anche rappresentare la sorpresa fi
nale per tutti. 

Nel girone C pareggio della Ternana a 
Crotone, vittoria casalinga del Taranto, ino
pinato pareggio della Casertana, vittoria del 
Cosenza e del Lecce; sconfìtta della Salerni
tana. Niente di nuovo, tutto sommato, se si 
eccettua il passo falso della Casertana. La 
Ternana prosegue cosi la sua marcia tran
quilla mentre l'unico pericoloso antagonista 
della compagine umbra si conferma essere 
il Taranto. 

Novità invece sul fondo, dove il Siracu
sa appare in netta ripresa. La squadra sici
liana è anzi ormai vicina al gruppo delle pe
nultime e, di questo passo, potrebbe abban
donare assai presto il titolo di candidata 
alla quarta serie che sembrava, sino a quin
dici giorni fa, non riuscisse più a scrollarsi 
di dosso. 

Carlo Giuliani 

Brambilla si è rivelato la chia
ve di volta per la conquista 
del centro campo e l'uomo 
che ha continuato tt riforni
re i suoi compagni di linea 

Un Genoa deciso, ben in
quadrato, è stato in grado di 
superare per il meglio gli 
stessi suoi squilibri. Con Lo
catelli quasi sempre lontano 
dal centro delle azioni e Pe
trini che si intestardiva in 
inutili quanto infruttuosi drib
bling ai danni di Udovicich, 
perdendoli regolarmente, gli 
scambi con gli altri attaccan
ti e gli stessi inserimenti di 
Mascheroni risultavano molto 
difficili. D'altro canto, rispet
to alla partita col Verona, si 
notava la posizione costante
mente avanzata di Locatelli, 
il che conseguentemente re
stringeva ancor più gli spazi 
agli altri avanti. 

Per contro la difesa ha lot
tato molto bene e Brambilla 
e Mascheroni, unitamente a 
Derlin, hanno potuto giostra
re a centro campo in modo 
profìcuo, specialmente nella 
seconda parte della gara, al
lorché i rossoblu hanno do
vuto far ricorso a tutto il 
loro orgoglio per riuscire a 
sbloccare una situazione che 
stava diventando preoccupan
te. Un Genoa comunque che 
sembra abbia finalmente su
perato ogni timore 

Il Novara, dopo aver mes
so in difficoltà i rossoblu per 
parte del primo tempo, ha 
dovuto poi gradualmente riti
rarsi nella propria metà cam
po, cercando soltanto con 
qualche azione di contropie
de, di alleggerire la pressio
ne dei padroni di casa: ha 
sfiorato per primo la segna
tura, ma è stato poi supe
rato in modo netto, nonostan
te la sua velocità e buona im
postazione, fidata essenzial
mente sulle fiondate di Gavi
nelli e Milanesi, che imposta
vano spesso le azioni affidate 
poi alle conclusioni di Giam
piero Calloni. 

Il primo serio pericolo lo 
correva la porta rossoblu al 
15'; su calcio d'angolo bat
tuto da Gavinelli. Grosso re
spingeva di pugno e la palla 
batteva sulla schiena di Riva. 
ra carambolando alta; ne na
sceva una mischia conclusa 
con un fallo novarese. Tre 
minuti dopo altro brivido per 
i genoani. Milanesi, ricevuto 
un cross di Sartore, supera
va Grosso in uscita ma Bas
si, davanti alla porta, riusci
va a liberare anticipando Ga
vinelli: la palla spioveva al 
limite dove si trovava Vitto
rino Calloni il cui tiro, a por
tiere ormai battuto, sfiorava 
il montante. 

I rossoblu riprendevano in 
mano le redini del gioco e 
lentamente mettevano in diffi
coltà gli ospiti. Al 23* Petri
ni spediva alto un ottimo pal
lone ricevuto a seguito di un 
rimpallo con Udovicich. Tra
scorrevano cinque minuti e 
Lena era chiamato a bloccare 
un tiro di Locatelli su puni
zione. Il portiere novarese do
veva poi ripetersi sul finale 
del tempo, per resistere ad 
un furioso serrate dei rosso
blu che al 39' ottenevano due 
angoli consecutivi. Due minu
ti dopo, Locatelli serviva En
zo Ferrari, il quale lasciava 
a Mascheroni, su cui interve
niva a valanga Lena riuscen
do a deviare. Un minuto do
po, un tiro di Mascheroni ve
niva fermato da Petrini e Fer
rari che scagliavano poi a re
te. ma ancora Lena riusciva a 
deviare: lo stesso portiere 
bloccava, proprio allo scadere 
del tempo, un colpo di testa 
di Locatelli, su servizio di 
Brambilla. 

Nella ripresa i rossoblu ac
centuavano la loro pressione 
senza riuscire però a passare j 
anche per la bravura di Lena 
che. al 28', bloccava un tiro 
di Locatelli servito in area da 
Enzo Ferrari. II Genoa però 
continuava la sua azione che 
dava i suoi frutti alla mez
z'ora. Per un fallo ai danni 
di Derlin. Locatelli calciava 
una punizione che Lena sven
tava in angolo. Batteva dalla 
bandierina Mascheroni e la 
palla, deviata da Gasperini, 
ritornava all'ala, il cui nuovo 
cross veniva deviato in rete 
di testa da Rivara. 

II Novara tentava di ripor
tarsi in parità, ma otteneva 
soltanto un angolo tal 35"». 
Calciata da Gavinelli la pal
la veniva deviata di pugno da 
Grosso che rinviava: il con
tropiede rossoblu veniva fer
mato da Udovicich. Riprende
va Brambilla, il quale impo
stava una nuova azione scam
biando con Locatelli in area. 
e aggirato un difensore, insac
cando alle spalle di Lena con 
un tiro teso. 

Ormai i rossoblu erano lan
ciati ed un minuto dopo, al 
37'. Enzo Ferrari, su servizio 
di Mascheroni, di testa, colpi
va il palo. Ma l'azione veni
va fermata dall'arbitro per un 
fuorigioco. 

Gli ospiti tentavano una ti
mida rimonta con Sartore al 
39': dopo aver superato due 
avversari, la mezz'ala si por
tava sul fondo e. da posizio
ne impossibile, tentava il ti
ro a rete: la palla attraver
sava tutto lo specchio della 
porta e veniva poi raccolta e 
rinviata da Rivara. Gli stes
si ospiti tentavano di ridur
re le distanze al 42' con Mi
lanesi che. vinto un rimpallo, 
si presentava solo davanti a 
Grosso: il tiro veniva però re
spinto a pugni chiusi dal por
tiere e la partita si conclude
va cosi senza ulteriori varia
zioni. 

Sergio Veccia 

Raggio di sole a Potenza 
MARCATORI: Vetratio (P) al 

44' del primo tempo; Fara 
(C) al 10'; Cappella™ (P) 
al 14' della ripresa. 

POTENZA: Pezzullo; Bongio-
vanni, Rossetti; Battisodo, 
Zanon, Ciardi; Pagani, Ven
turoni. Cappella™, Carioli, 
Vetrano. 

CATANIA: Rado; Ktrucchi, 
Suzzacchera; Teneggi, Mon
tanari, Vaiani; Volpato, Fa-
ra, Vitali, Gavazzi, Trombili!. 

ARBITRO: Carminati di Mila
no. 
NOTE: Terreno pesante e 

temperatura rigida. Il Poten
za ha schierato nel ruolo di 
libero Battisodo ed ha arre
trato Venturelli. Per il Cata
nia ha giocato libero Vaiani. 
Calci d'angolo 9-2. 

POTENZA, 21 gennaio 
Dopo una lunga astinenza è 

arrivato anche per il Potenza 
il suo raggio di sole. L'ultima 

sua vittoria casalinga risali
va a quel lontano giorno in 
cui era riuscito a fermare con 
un vistoso punteggio l'allora 
capolista Padova. La sconfit
ta interna con il Genoa e la 
squalifica del campo sembra
vano aver definitivamente se
polto ogni speranza di salvez
za per i rossoblu. Pin, inve
ce, rimescolando le poche car
te che ha a disposizione, è 
riuscito a dare un volto a 
questa squadra che è ancora 
zoppicante. Rimane ancora il 
vuoto a centro campo, ma 
l'attacco comincia a funziona
re. L'inserimento del nuovo 
Vetrano all'ala sinistra, la e-
sclusione di Rosito e lo spo
stamento di Pagani sulla de
stra, hanno dato al gioco d'at
tacco più scioltezza e più in
cisività. In difesa ci si arran
gia, ma si combatte. Il Cata
nia, a sua volta, ha lasciato 
il campo « Viviani » con l'o

nore delle armi. 
Dopo un pruno tempo piut

tosto guardingo, sulPl-0 il Po
tenza ha abbandonato lo schie
ramento prudenziale ed ha 
condotto avanti alcune travol
genti azioni che hanno sfian
cato rapidamente la squadra 
di casa. Volpato, Gavazzi e 
dietro, a centro campo, Te
neggi. sembravano imprendi
bili. La sicura classe degli o-
spiti si ò scontrata però con 
l'ostinata volontà dei padro
ni di casa che alla fine, sep
pur tra mille emozioni, l'han
no spuntata. 

La prima rete è venuta per 
il Potenza al 44', per merito 
di Vetrano; Ciardi recupera 
una palla respinta dalla dife
sa catenese e centra. La pal
la sembra destinata a perder
si sul fondo, ma Vetrano al
lunga la gamba all'indietro e 
ne corregge la traiettoria con 
il tacco. Il portiere, sorpreso, 

assiste impotente allo spetta
colo della palla che si adagia 
lentamente nel sacco. 

Nel secondo tempo il Cata 
nia sale in cattedra, ed al 
10' pareggia con Fara, chi* 
può tranquillamente tirare a 
rete dopo che Gavazzi ha con 
una finta frastornato hi dife
sa potentina. La replica del 
Potenza è rapida. Dopo una 
elaborata azione o numeruM 
passaggi al limite dell'area. 
Carioli imbecca Cappellaro 
che, sfruttando l'unico spira
glio libero, batte imparabil 
niente Rado con una palla a 
fil di palo. Il Catania non si 
dà per vinto e continua nello 
sue veloci azioni di attacco 

Il Potenza fa muro ed il 
risultato non cambia. 

Per il Potenza i migliori 
sono stati Bongiovanni, Cap
pellaro e Vetrano; per il Ca
tania Gavazzi, Volpato e Te 
neggi. 

CALCIO PANORAMA 
mmmm—mm 

SERIE A 

Risultati 

Atalanta-Napoli . . 
Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Brescia . . 
Mantova-Juventus 
Milan-Spal 
Inter-'Roma 
Torlno-L.R. Vicenza 
Varate-Fiorentina 

1-0 
0 0 
3 0 
0-0 
3-2 
6-2 
1-0 
0-0 

Domenica prossima 

Breicia-Torino 
Cagliari-Bologna 

Fiorentina-Mìlan 
Inter-Mantova 
Juventut-Atalanta 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Varese 
Spal-L.R. Vicenza 

CLASSIFICA 
punti G. v. N. r. 

in casa 
MILAN 
VARESE 
TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
ATALANTA 
ROMA 
BRESCIA 
L.R. VICENZA 
SAMPDORIA 
MANTOVA 
SPAL 

23 
20 
19 
19 
18 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
13 
12 
11 
11 
10 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

5 
7 
5 
4 
6 
5 
3 
3 
4 
6 
3 
2 
3 
1 
2 
3 

3 
2 
1 
2 
2 
2 
4 
2 
3 
2 
3 
2 
3 
5 
6 
0 

0 
0 
2 
1 
0 
1 
0 
3 
O 
1 
3 
4 
2 
1 
1 
4 

V . N. P. 
fuori casa 

3 4 1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
0 
2 
3 
0 
1 
0 
2 

2 
4 
5 
2 
4 
4 
4 
1 
2 
3 
1 
3 
2 
1 
0 

4 
2 
1 
5 
3 
3 
2 
6 
5 
2 
4 
5 
6 
6 
7 

F. S. 
reti 

31 17 
15 14 
22 13 
18 14 
23 16 
17 12 
16 14 
17 14 
22 20 
15 16 
15 21 
11 16 
10 16 
13 19 

4 15 
12 24 

SERIE B 
Risultati 

Calamaro-Palermo . . . 2-0 
Foggia-Lazio . . . . 0-0 
Genoa>Novara . . . . 2-0 
Padova-* Modem . . . 2-1 
Monza-Reggina . . . . 1-0 
Perugia-Messina . . . 2-1 
Pisa-Venezia . . . . 3-0 
Potenza-Catania . . . 2-1 
Reggiana-LWorno . . . 2-1 
Verona-Bari 1-1 
Ha riposato il Lecco 

Domenica prossima 
Bari-Perugia 
Catania-Livorno 
Catanzaro-Novara 
Lazio-Reggiana 
Lecco-Monza 
Messina-Genoa 
Padova-Verona 
Palermo-Foggia 
Reggina-Potenza 
Venezia-Modena 
Riposa 

CLASSIFICA 

CANNONIERI 
Con 10 reti: Prati, Combin. Con 9 : Savoldi, Riva, Altafini. Con 8 : 
Sorniani. Con 6 : Amarildo, Domenghtni. Con 5: Pascutti, Maz
zola, Rivera, Taccola, Crlstin, Anastasi, Vastola. Con 4 : Clerici, 
Do Paoli, Hamrin, Brenna, Gorl. Con 3 : Danova, Tentorlo, Bonin-
segna, Nenè, Greatti, Do Ststi, Maraschi, Zlgoni, Leoncini, Cap
pellini, Peirò, Francesconi, Vieri, Parola. Con 2 roti: Troja, D*A-
lessi, Mania , Rizzo, Corso, Bercellino, Menichelli, Corelli, Orlando, 
Scarattì, Rozzoni, Carelli, Moschino, Facchln, Ferrini, Vinicio, 
Leonardi, Mereghetti. 

•PALERMO 
PISA 
•VERONA 
•FOGGIA 
•PADOVA 
•REGGIANA 
•REGGINA 
•LIVORNO 
•LAZIO 
•CATANZARO 
•PERUGIA 
•CATANIA 
•MONZA 
•GENOA 
•NOVARA 
•BARI 
•VENEZIA 
•POTENZA 
•MODENA 
•LECCO 
•MESSINA 

punti 

26 
26 
22 
22 
21 
21 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
19 
18 
18 
18 
16 
14 
13 
13 
11 

G. 

19 
20 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

V . N. P. 
In casa 

6 
7 
5 
6 
5 
4 
5 
4 
6 
4 
S 
3 
3 
4 
3 
6 
4 
2 
2 
0 
2 

3 
3 
3 
2 
3 
5 
2 
5 
4 
4 
4 
4 
5 
6 
6 
2 
3 
5 
7 
4 
4 

0 
0 
1 
2 
1 
1 
2 
1 
0 
2 
1 
2 
2 
0 
1 
2 
3 
3 
1 
4 
3 

Pisa 

V . N. P. 
fuori casa 

3 5 2 
2 
2 
1 
3 
2 
4 
3 
0 
1 
1 
4 
1 
1 
1 
O 
1 
0 
0 
1 
0 

3 
3 
2 
5 
3 
5 
4 
4 
2 
4 
5 
2 
6 
4 
5 
5 
4 
7 
3 
7 

P. S. 
rati 

19 11 
33 16 
17 14 
20 17 
19 16 
20 18 
27 25 
15 14 
15 16 
16 14 
22 22 
22 17 
18 17 
22 17 
15 17 
23 26 
13 17 
15 22 
15 23 
12 22 
10 27 

• Hanno disputato una partila in meno 

CANNONIERI 
Con 10 reti: Mujesan e Pellizzaro. Con 9 : Enzo Ferrari, Man-
servizi, Morelli e Piaceri. Con 8: Galletti, Traspedini, Joan. Con 
7: Azzimonli, Fanello. Con 6: Vitali, Sala, Parrucconi, Florio. 

I TRE GIRONI DELLA SERIE C 
GIRONE « A » 

RISULTATI: Como-'Alessandria 1-0; Entella-Legnano 24); Marzo!-
to-Solbiatese 1-0; Monfalcone-'Mestrina 1-0; Piacenza-Triestina 
0-0; Rapallo-*Pro Patria 1-0; Savona-Treviglieso 1-0; Treviso-Bol
zano 14); Udinese-Bielle** 1-1; Verbania-Pavia 1-1. 
CLASSIFICA: Como punti 25 ; Udinese • Piacenze 24 ; Verbania 
2 3 ; Treviso 22 ; Solbiates* e Pro Patria 2 0 ; Triestina, Savona, 
Marzotto e Rapallo 19; Treviglies* 18; Monfalcono 16; Bolzano, 
Legnano • Biellese 15; Entella 14; Alessandria 13; Pavia 12; 
Mestrina 7. 

DOMENICA PROSSIMA 
Biellese-Mestnna, Bclzano-Monfalcone; Comc-Verbania; Legnar-o-
Udirese; Pavia-Entella; Rapallo-Marzotto; Scibiatese-Alessandne, 
Trevigliese-Piacenza; Treviso-Savona; Triestina-Pro Petria. 

GIRONE « B » 
RISULTATI: Anconitana-Pistoieso 34) ; Cosena-Rimini 2 - 1 ; D.D. 
Ascoli-Torres 1-0; Empoli-Spezìa 14); Jesi-Citta di Castello 34); 
Massose-Maceratos* 04); Prato-Sambenodettese 1-1; Ravenna-Car
rarese 04); Siena-Arezzo 24); Vis Pesaro-Pontedere 24). 
CLASSIFICA: Sambenedetteso punti 24 ; Spezia, Areno, Macera
tese, Cesena ed Empoli 2 2 ; Torres, Prato • Siena 2 1 ; Anconita
na 20 ; Del Duca Ascoli 19; Pesaro 17; Rimini, Pontodera • 

Jesi 15; Massose 14; Ravenna 13; Carrarese e Pistoiese 12; 
Città di Castello 1 1 . 

DOMENICA PROSSIMA 
Arezzo-Anconitana; Carrarese-Siena; Citta di Castello-Pistoiese; 
Jesi-Prato; Maceratese-Torres; Pcntedera-Cesena; Rinuni-Massese; 
Sambenedettese-Empoli; Spezia-Det Duca Ascol i ; Vis Pesaro-Ra
venna. 

GIRONE «C» 
RISULTATI: Akragas-Siracusa 1-1; Avellino-Salernitana 1-0; Chie-
ti-lnternapoli 1-1; Casertana-Pescara 1-1; Cosenza-L'Aquila 2 - 1 ; 
Crotone-Ternana 1-1; Lecce-Barletta 14); Taranto-Trani 1-0. 
L' incontto Massimmiana- l rapar i e stato r inviato a data da de
stinarsi per la situaziore nella Sicilia occidentale 
CLASSIFICA: Ternana punti 25 ; Taranto 24; Casertana e Lecce 
22; Cosenza e Salernitana 20 ; Pescara 18; Trapani, Nardo e In-
ternapoli 17; Crotone e Avellino 16; Akragas • Barletta 15; 
Chìeti 13; L'Aquila e Trani 12; Massiminiana 1 1 ; Siracusa 10. 
Cosenza. Chìeti. Trapani e Mass mimana hanno ciccato u^a par-
Ma in meno. Il Pescara h,a giocato una part i ta in o>u. 

DOMENICA PROSSIMA 
Akragas-Massimir.iar.a; Avellino-Lecce; Barletta Cr e* • Cro'cne-
T ram; l i ternaocli-Casertana. L'Aquita-Sirac-sa. Nardo-Cosenza; 
Terrana-Salernitana; Traeani-Taranto Ripose- Pescara 

/ progetti nella e combriccola* éi Mentiti 

Adriano Durante vuole vincere a 
Sanremo, Roberto Rallini a Livorno 

ROMA, 21 gernaio 
La comitiva dei ciclisti del

la Max Mayer. composta dal 
direttore sportivo Gastone 
Xencmi e dai corridori Duran
te. Balhni. Zancanaro. Sgar-
bozza, Galbo. Fantinato, Pran
zetti. Neri. Stefanoni. Cuc-
chietti. Michelotto. Gualazzi-
ni. si e sciolta ieri a Roma 
dandosi appuntamento per il 
29 gennaio a Marina di Mas
sa, dove riprenderanno la pre
parazione collegiale. Dopo una 
decina di giorni trascorsi a 
Laigueglia la « combriccola » 
di Xencini è calata a Roma 
dove in via Teulada ha posa
to per la « Ti-Vu ». Poi ognu
no se n'è andato a casa per 
proseguire gli allenamenti in
dividualmente fino al giorno 
della nuova adunata. 

Quest'anno il ciclismo pro
fessionistico non lancia nomi 
nuovi. Il blocco «olimpico» 
non consente passaggi al pro
fessionismo. Tutto lascia pre
vedere perciò che l'anno pros
simo sarà un anno in cui le 
vicende del ciclismo ripete
ranno con insistenza i nomi 
dei campioni celebrati l'anno 
passato. Di questi campioni 
nella Max Mayer non ce ne 

sono. C'è invece un certo 
Adriano Durante. Già. proprio 
lui. il velocista che non vince 
più le volate. Ma a sentire 
Adriano, c'è da credere che 
fra poco si dovrà dire « il ve
locista che non vinceva più 
le volate ». perche la sua in
tenzione e chiara: quest'anno 
vuol tornare al successo e non 
esclude neppure successi cla
morosi. 
La preparazione di Durante 

è stata fino ad oggi puntiglio
sa, attenta, tale da far rite
nere che il trevigiano guardi 
a Sanremo con feroce deter
minazione. 

• Io non ho programmi par
ticolari — ha detto Sgarbozza 
da noi sollecitato a parlare —. 
L'armo scorso ho reso dal 
principio alla fine della sta
gione e quest'anno spero di 
fare altrettanto. Se sarà così, 
con una squadra alle spalle 
e con un po' d'esperienza in 
più, oltre ai piazzamenti per 
i quali mi distinsi l'anno pas
sato. dovrebbe venire anche 
qualche vittoria». 

Zancanaro e Galbo sono al
tri due tipi che già hanno 
imparato la via della vittoria 
e se anche in questa stagione 

dovessero tagliare per primi 
qualche traguardo la cosa non 
meraviglierebbe certamente 
nessuno. 

A questo punto le premes
se già basterebbero per pre
vedere che la squadra di Men
omi non* sarà alle corse del
la stagione la cenerentola 
chiamata a far numero. Ma 
c'è addirittura un altro ragaz
zo. poco conosciuto in verità. 
da] quale la sapienza di Nen-
cini può cavarci fuori molto. 
Alludiamo a Roberto Ballini 
che. lasciato libero dalla Fi-
lotex. è stato con entusiasmo 
accolto da Xencmi. 

Roberto Ballini era un paio 
d'anni fa un'autentica promes
sa del ciclismo nazionale. Pas
sista fortissimo, adatto al cro
nometro come pochi altri, non 
aveva timore di nessun per
corso. Il ragazzo dice di ave
re tanta sfortuna. Forse la 
verità non è tutta in questa 
affermazione. Sta di fatto che 
ancora non è entrato nella 
schiera dei rassegnati « porta-
borracce ». e L'anno scorso ho 
buttato via un paio d'occa
sioni in cui la vittoria era a 
Sirtata di mano — racconta 

ajlini a noi che gli doman-

i diamo i propositi per questo 
anno — e ancora non so dar
mi pace. Vincere una corsa, 
una qualsiasi, già mi mette
rebbe in un'altra condizione 
morale e .credo che riuscirei 
a rendere molto di più. Cu 
munque mi sto preparando 
senza fretta ma con molta ve» 
lontà. Quest'anno voglio farf 
un bel regalò ai livornesi ». 

Non penserai anche tu alia 
i Sanremo? abbiamo replicato. 
! «No. alla Sanremo non ci pen

so — ha detto Ballini — per 
me la Sanremo sarà la co/sa 
di Livorno in programma a 
Maggio. Idealmente ho fissato 
l'inizio della mia carriera di 
corridore ciclista professioni
sta per quel giorno. Quella 
corsa voglio vincerla e poi, 
statene certi, ne verranno an
che altre ». 

Eugenio Bomboni 
• TENNIS — La scelta dei cam
pi di tfoco per le partite del pri
mo turno della zona europea di 
Coppa Davis, nel quale l'Italia M 
misurerà con lT'ngherta. sarà de
ci»* dal Comitato di zona euro
peo. Il suo secretano. l'Inglevr B*-
MI Rea>, dovrebbe dame l'annuit
elo. ! 

mm ***w*^i'"$m i — . _ _ U i i. 


